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UDINE.Nel mondopolitico regionale le polemi-
che sul caso Illy-pena di morte si stanno attenuan-
do, sia pure con qualche modesta eccezione. Come
ènoto, ilpresidentedellagiuntanonhasottoscritto
l’appellodeigovernatoriitalianiaquellodellaCali-
fornia, Arnold Schwarzenegger, affinché sospenda
l’esecuzionedell’exbanditoStanleyWilliams.Ildo-
cumentopromossodall’associazione«Nessunotoc-
chi Caino» sollecita la grazia, ma Riccardo Illy non
ha ritenuto di apporvi la propria firma.

«Io avrei firmato – commenta l’assessore di Ri-
fondazioneComunista,RobertoAntonaz–echiede-
rò in giunta le ragioni del suo gesto, ma so per certo
cheIllyècontrarioallapenadimorteechelaRegio-
ne intende sottoscrivere la moratoria. Per quanto
riguarda un presunto conflitto d’interessi legato ai
suo commerci di caffé con la California, si tratta
soltanto – afferma l’esponente di Rc, senza usare
giri di parole – di balle».

IlcoordinatorenazionalediForzaItalia, Sandro
Bondi, in Friuli per il convegno dei giovani azzurri,
hadefinitoladecisionediIlly«moltostrana»,solle-
vandoaddiritturailtemadelle«radicicristianedel-
laculturaumanistica».«Èun dirittodelpresidente
delFriuliVeneziaGiulianonsottoscrivere–hapro-
seguito – ma penso che tutti i cittadini italiani po-
trebbero firmare quell'appello contro la pena di
morte».

Toni smorzati, invece, da parte del coordinatore
di Forza Italia per il Nord Est, Ettore Romoli. «È
una notizia incredibile – dice – credo che dietro ci
siaunerrore,unfraintendimento.ConoscoIllyemi
rifiuto di credere che sia favorevole alla pena di
morte. Mi sembra anche incredibile che sia stato
attaccato a testa bassa senza sapere che cosa ci sia
dietro.Neiprossimigiornisentiremochecosadirà:
se è favorevole o no alla pena di morte».

IlsegretarioregionedelDs,CarloPegorer,sitrin-
ceradietroun«nocomment»seguitodaun’afferma-
zionediprincipio.«Nonhoalcuncommentodafare
– afferma – dico soltanto che da cittadino italiano
avreifirmato.Credomeritassefarlo,anchese nulla
sodell’associazionechehapromossol’iniziativa: io

mi sarei comportato
diversamente. Pun-
to e basta. Comun-
que uno può decide-
re quello che vuole,
io non ho elementi
per giudicare».

Il capogruppo di
Analconsiglioregio-
nale, Luca Ciriani,
parlainvecedi«brut-
ta figura» e quasi
avalla un sospetto.
«Seall'originedique-

stadecisione–osserva–cisiaunconflittodiinteres-
sitraladittadellafamigliaIlly,laCaliforniael'Ame-
rica non sono in grado di dirlo. Però una reazione
così inutilmente e platealmente arrogante e nervo-
sa fa pensare che ciò sia verosimile».

Esattamente contraria l’opinione del capogrup-
poDs al consiglio regionale Bruno Zvech. «Pare in-
credibile – rileva – che su ogni questione, anche
quellepersonali, non tanto sui principi e suivalori,
masulmododimuoversi,cisiaquestacanea.Volga-
re è la parola giusta per definire chi pensa che die-
tro questa decisione ci siano motivi aziendali».

Improntatoaunaufficialitàsdegnatailcommen-
todiAlessandroDariodelloSdi.«Dopoaverlettole
dichiarazioni riportate dai mezzi di comunicazio-
ne, devo dire che quelle pronunciate da Illy sono
forzature inopportune da parte di un governatore.
Illy–hadettol’esponentedelloSdi–dichiaradinon
aver mai firmato appelli neppure per il gelato alla
vaniglia e credo che nessun politico serio lo abbia
mai fatto. Però osservo che Williams non è un gela-
to:èunuomochesidichiarainnocente.Vorreiricor-
dare a Illy che lui rappresenta tutto il Friuli Vene-
zia Giulia e credo che la quasi totalità della nostra
regione sia contraria alla pena di morte o comun-
quevogliadareunachanceinpiúaunuomochesta
per morire».

Il capogruppo della Margherita al Consiglio re-
gionale,Cristiano Degano,minimizza: «È unapole-
micadestinataprontamentearientrare.Pensopro-
prio che nessunosia disposto a dubitare della posi-
zione né di Illy né della coalizione di Intesa demo-
cratica contro la pena di morte. Non penso proprio
– prosegue – che Illy non possa non essere contro la
penadi morte. E non credo assolutamente che pos-
sa esistere un conflitto d'interessi con la sua azien-
da». (s.st.)

Si apre la conferenza sulla droga
Oggi l’inaugurazione a Palermo, annunciate manifestazioni di protesta

Rifondazione e Ds: la scelta del governatore non nasce da motivi aziendali
nessuno pensa che sia contrario alla cancellazione delle esecuzioni capitali

«Sono contenta. So che l’af-
fluenzaèstatapariaquelladel-
le primarie nazionali ma prima
di dire qualcosa voglio aspetta-
reirisultatidefinitivi»,hadetto
ieri sera la Borsellino nella se-
de del suo comitato a Palermo.
«Non ho sentito Latteri - ha ag-
giunto-.Èstataunagrandecam-
pagnaelettorale,hovistoinSici-
lia una straordinaria voglia di
partecipazione». «Sento una
granderesponsabilitàancheal-
la luce del risultato che sta ve-
nendofuoriechemidàquasial
70percento»,hadettoancorala
Borsellino.«Lamia-haosserva-
to - era una candidatura di
discontinuità e i siciliani l’han-
nobencompresoaffidandomiil
compito per il quale ho accetta-
to di partecipare». Riferendosi
alla vicenda delle primarie a
MessinaRita Borsellino ha det-
to: «Quello che è avvenuto lì sta
a significare la grande impor-

tanza che queste primarie han-
noavutoperipartitieperlagen-
te».

«Un sogno che prende forma
edignità.ConBorsellinocomin-
ciailriscattocheporteràlaSici-
lia fuori dal Medioevo mafio-
so», ha detto l’eurodeputato Ds
Claudio Fava commentando i
primi dati sulle primarie del-
l’Unione in Sicilia. «È una dura
lezione-haaggiunto-perlapoli-
tica dei ragionieri. In Sicilia
stanno vincendo l’impegno, il

sentimento e il futuro».
Ricordiamo che il 16 ottobre

andarono a votare circa 198 mi-
lasiciliani,grazieancheal“trai-
no” della consultazione su base
nazionale. Per il voto di ieri, so-
nostatestampate350milasche-
de con i nomi dei due conten-
denti,appuntoFerdinandoLat-
teriperlaMargherita,RitaBor-
sellino per gli altri partiti del-
l’Unione, Ds compresi. Rimane
in sospeso il “caso Messina”:
sebbene venerdì scorso sia sta-
todecisodinonvotareperevita-
re sovrapposizioni con il ballot-
taggioperleamministrative,fis-
satoperl’11eil12dicembre,al-
cune formazioni hanno deciso
diaprireugualmentedueseggi,
per cui sull’effettiva validità di
questoquestovotoildibattitore-
sta aperto. Sono stati infatti

3.500glielettorichehannovota-
to per le primarie nei due seggi
allestitinellacittàdelloStretto.

«È un dato di grande rilievo -
sostiene il coordinatore del ta-
volo dell’Unione a Messina,
Marcello Scurria - che mette la
parola fine alle polemiche».
Neigiorniscorsi, infatti, laMar-
gherita aveva chiesto che la cit-
tàdelloStrettofosseesclusadal-
leprimarie affinchèl’Unione si
concentrasse esclusivamente
sul ballottaggio per l’elezione
del sindaco, che vede Francan-
tonio Genovese (Dl) contrappo-
sto al candidato della Cdl Luigi
Ragno (An). Ma lo stesso Geno-
vese ieri è andato a votare.

«Ilrilievodellapartecipazio-
ne nelle primarie siciliane fa
piazza pulita delle incertezze e
deiripensamenti che hanno se-
guito le primarie nazionali del
16ottobre»,hadettoilpresiden-
te dell’assemblea federale del-
la Margherita Arturo Parisi. «I
siciliani - ha aggiuto - hanno di-
mostratooggi,cosìcomegiàipu-
gliesi in gennaio che i cittadini
non si accontentano di sceglie-
re tra proposte formulate da al-
tri ma vogliono far sentire la lo-
ro voce nella stessa formulazio-
ne della proposta».

D ibattito difficile quanto pur-
troppo indilazionabile anche

secondomoltieconomistidisinistra.
Un problema che sembra sia stato

risolto in un paese che ha, tra l’altro,
sialeimpostesiailPilprocapitetrai
più alti del mondo: la Danimarca
(ma ci sono anche altri paesi, come
Norvegia, Svezia e Olanda, che han-
no adottato sistemi simili).

Il modello col quale si sarebbe ri-
solto in quel paese tale spinoso pro-
blema, chiamato tecnicamente
“flex-security”(flessibilitàinsicurez-
za), sembrerebbe tutto sommato ab-
bastanza semplice. Dico sembrereb-
beperchéineconomia,esoprattutto
nell’economiadei meno fortunati, la
chiarezza resta un’aspirazione mai
realizzata compiutamente.

A leggere gli articoli con i quali gli
espertichesisonoavvicendatisulte-
ma hanno cercato di raccontarci il
marchingegnoescogitatodaidanesi,
sievincerebbequantosegue.InDani-
marca, che ha uno sviluppatissimo
sistemaeconomicoindustriale,ilmo-
dello consentirebbe alle aziende, a
seconda dell’andamento del merca-

to, e quindi della loro necessità, la
possibilità di liberarsi delle mae-
stranzeinsoprannumeroconunsem-
plice preavviso di pochi giorni. In
compenso, il lavoratore dimesso
(non dico licenziato per pudore) può
usufruirediunsussidiodidisoccupa-
zione che va dall’ottanta al novanta
percentodellaretribuzione,peruna
durata di tre o quattro anni (qui le
indicazioni non sono univoche).

E poiché la rapidità di questi tra-
sferimenti,inunaeconomiachetira,
è fondamentale, la media del perio-
dodiinattivitàdeilavoratorisembre-
rebbelimitataapochimesi.Natural-
mente(omeglio,purtroppo)illavora-
tore “dimesso”, in cerca di un nuovo
posto, alla prima proposta alternati-
vacheglivienefattadall’agenziapre-
dispostaall’uopo,nonpuòdiredino,
anche se non si tratta dello stesso ti-
po di lavoro, pena la perdita di ogni
dirittoalsussidio.Enonglièconsen-
tito rifiutarlo nemmeno se il nuovo
lavoro propostogli è fuori della pro-
vincia dove risiede. Può sorprende-
re che anche a questo proposito i la-
voratori danesi si siano adattati sen-
za grandi proteste, tuttavia va tenuto
presente che in quel piccolo paese i
trasferimentinonsonocosìtraumati-
ci,essendoledistanzerelativamente
ridotte. Il modello funziona? Il mo-

dello pare davvero che funzioni; ma
non si può tuttavia ignorare che, in
confronto all’Italia, ci sono alcuni
aspetti che vanno valutati molto at-
tentamente.

Ilprimoècostituitodalfattochein
Danimarcailsistemaèormairodato
da parecchi anni. Anni che, sia chia-
ro, non sono stati privi di difficoltà,
risolte solo col tempo.

Il secondo riguarda appunto la di-
mensione del paese, che ha cinque
milioni di abitanti, distribuiti su una
superficie che è una volta e mezzo la
Lombardia; il che significa, tra l’al-
tro, che non ci sono grossi problemi
di infrastrutture, come accadrebbe
danoi.Il terzosiriferisceaunaburo-
craziacheètralepiùefficientid’Eu-
ropa.

Il quarto, riguarda il fatto che si
tratta di una popolazione di religio-
ne protestante, attenta perciò per
cultura e tradizione al massimo ri-
spetto delle regole e delle leggi. Il
quinto,elementoda nonsottovaluta-
re, è il clima, perché, pur non essen-
do rigido come negli altri due paesi
scandinavi, non è di quelli che indu-
cono alla contemplazione o al loisir,
come accade a chi è abituato ad ave-
re il sole e la luce mediterranea.

Infine, c’è un ulteriore motivo che
potrebbeindurciadubitaredellaop-

portunità di adottare sic et simplici-
ter quel modello, ed è la constatazio-
ne che in Danimarca è in corso da
qualchetempoundurodibattitopoli-
tico sulla tenuta o meno del modello
stesso,ilcuicosto,inunperiododiffi-
cilequalequellochestiamoattraver-
sando, potrebbe mettere a rischio
l’economia del paese. Ma questa è la
campana dell’opposizione, e ovvia-
mente sarà d’uopo farci la tara.

Dettoquesto,sesivorràadottareil
sistemadaneseanchedanoi,saràbe-
ne studiarle tutte. In un paese di fur-
bi (senza contare le mafie) come il
nostro,essopotrebbeessereunaten-
tazioneirresistibileperquantivoles-
seroguadagnarcisoprasenzatroppo
faticare.

Giàmifigurol’aperturadiaziende
le quali, prima assumono i loro pic-
ciottiocomunquedeilavoratorifacil-
mente ricattabili, come per esempio
gli extracomunitari, e poi li licenzia-
no, già con l’impegno di annettersi,
che ne so, la metà del sussidio per
tutta la sua durata.

Ma questa è, mi auguro, la solita
malignitàdell’italianochesicompia-
ce di parlar male di se stesso.

P.S. Mi cresce tuttavia un interro-
gativo: e se, sia pure su questa base,
studiassimo un modello ad perso-
nam?

Pena di morte, polemiche in regione
Antonaz e Pegorer: noi avremmo firmato. La Cdl chiede chiarimenti

Il presidente
del Friuli
Venezia Giulia
Riccardo Illy

IL CONFRONTO

Le consultazioni in Sicilia. In 180 mila per scegliere il candidato del centro-sinistra alla presidenza della Regione. Scrutinati 203 seggi su 498

Unione, Rita Borsellino vince le primarie
Ha il 67%, Latteri il 33. «Sono contenta, ma per me sarà una grande responsabilità»

PALERMO.Sulla base delle indicazioni emerse da poco meno
della metà dei voti scrutinati, Rita Borsellino ha praticamente
vinto le primarie dell’Unionetenutesi ieri in Sicilia,avendo rac-
coltoil67%deiconsensi (amezzanotte, lospoglioeraavvenutoin
203 seggi su 498), contro il 33% di Ferdinando Latteri, proposto
dalla Margherita. Alle consultazioni indette dall’Unione, sono
circa180milaisicilianichesisonorecatialleurneperscegliere
il candidato del centro-sinistra alla presidenza della Regione.

La metà dei trasferimenti
dello Stato va al Nord

Quasi il 46% della spesa
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LA FLESSIBILITÀ ALL’ITALIANA
(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

LA PETIZIONE
ALLA CALIFORNIA

La trasmissione di Bonolis “Il senso della vita” che ha aperto il caso e che ha spinto
l’associazione “Nessuno tocchi Caino” a chiedere la grazia per Tookie Williams

Bondi: una scelta
troppo strana
Romoli: credo
sia un equivoco
Ciriani: è stata

una brutta figura

ROMA. Governo, istituzioni
epartedellecomunitàterapeu-
tiche e del mondo scientifico,
dentro; operatori dei servizi
pubblici, lealtrecomunità,for-
zediopposizione,sindacati,en-
ti locali e il resto degli esperti,
fuori: in questo scenario si
apre oggi, a Palermo, la quarta
Conferenza nazionale sui pro-
blemi connessi alla diffusione
delle sostanze stupefacenti e
psicotrope. Un evento, atteso
da tre anni e dovuto per legge,
che durerà tre giorni e sarà ac-
compagnatodallecontromani-
festazioni di coloro che hanno
deciso di disertare.

Laprotestaharadiciprofon-
de, che pescano in un approc-
cio completamente diverso al
problema delle tossicodipen-
denze,ma hatrovato nelle ulti-
me decisioni del governo - pri-
ma di Gianfranco Fini poi del
ministro Carlo Giovanardi al
quale il vicepremier ha passa-
toladelegainmateriadipoliti-
cheantidroga-lamicciafinale.

Soprattuttoqueldisegnodileg-
gesulla lottaalle tossicodipen-
denze che, seppur drastica-
menteridottoda106a22artico-
liperrenderlopiùsnelloedige-
ribile, a molti è apparso ugual-
mente indigesto. Contestano,
in particolare, l'unificazione
delle tabelle delle sostanze,
quei parametri cioè che per-
metteranno a forze dell'ordine
e magistratura di distinguere
traconsumoespaccio:metten-
dosullostessopianoeroina,co-
caina e cannabis, affermano,
una persona sorpresa con più
di 250 milligrammi di marijua-
na o hashish rischia la stessa
pena da 6 a 20 anni di carcere,
attualmente per la cannabis la
penaminimaèdi4anni-dichi
ad esempio detiene più di 500
milligrammi di cocaina. La
quantità, fanno notare tra l'al-
tro, si riferisce ai principi atti-
vi,machieingradodivalutare
quanta sostanza pura c'è nelle
dosi che gli vengono vendute?
Altra norma dello stralcio che

non piace a molti operatori e
l'equiparazionetra lestrutture
del privato sociale (le comuni-
tà)eiservizipubbliciche,affer-
mano, rischia di sottrarre al
controllo pubblico il problema
delle tossicodipendenze, men-
tre solleva perplessità la misu-
radelmaggioreaccessoallemi-
sure alternative al carcere per
le persone tossicodipendenti
che hanno commesso reati:
unanormadiper sè buona,ma
che rischia, dicono, di riempi-
re le comunità di detenuti con
tutte le difficoltà di gestione
che ne conseguono.

Ma ciò che più di tutto ha
convinto molti operatori a di-
sertare la Conferenzanaziona-
leehainnescatoinnumerevoli
polemiche a distanza con Gio-
vanardièstataladecisionedel
governo di avviare l'iter parla-
mentare del ddl prima dell'ap-
puntamentodiPalermo.«Ilmi-
nistroci aveva garantito hafat-
tonotarelaFederserd, federa-
zione degli operatori dei Sert,

riunitaincongressopropriopo-
chi giorni fa - che avrebbe por-
tatolaleggeinParlamentosolo
dopo la Conferenza, in modo
dadiscuterneprimatuttiinsie-
me».E dallestesse forzepoliti-
che dell'Unione - che hanno
predisposto un disegno di leg-
ge alternativo a quello del go-
verno-arrival'accusaall'esecu-
tivodiaverconvocatolaConfe-
renzanazionalesoloperlancia-
reunddlche«giàpuzzadifidu-
cia». Non sono pochi, infatti,
gli esponenti della maggioran-
zacheinquestimesihannosot-
tolineatolanecessitàdiappro-
vare le nuove norme anche, se
necessario, a colpi di fiducia.
Uno dei più accaniti è stato
MaurizioGasparri(An),chean-
cheoggi,allavigiliadellamani-
festazione palermitana, ha ri-
badito che il ddl deve diventa-
releggeentrola finedella legi-
slaturaehapolemizzatoconco-
loro che hanno deciso di diser-
tare la Conferenza accusando-
li di demagogia.

Da oggi il Messaggero Veneto offre ai suoi lettori una
nuovapaginainteramentedi servizioche arricchisce le
edizioni locali di Udine, Pordenone e Gorizia. Contiene
annunciinbreve,rubriche, l’almanacco,inumeriutili, i
turnidellefarmacieedeidistributoridicarburanteegli
orari di treni e aerei.

AI LETTORI

Rita Borsellino mentre vota in uno dei seggi per le primarie dell’Unione allestiti a Palermo

ROMA. Settentrione pigliatutto. Va al nord,
infatti, quasi la metà dei trasferimenti statali al-
le Regioni. I conti li ha fatti la Ragioneria Gene-
raledelloStatoche,inundocumentopubblicato
inquestigiorni,haesaminatolaregionalizzazio-
ne della spesa statale con riferimento al 2003.

Complessivamente le regioni settentrionali
assorbono il 45,93% della spesa, attenuando ap-
penauntrendchesmentiscedatempol'ideache
la maggior parte della spesa pubblica sia desti-
nata al sud. Nel 1998, infatti, era quasi il 50%.

Al Meridione, invece, finisceil 31,56%,contro
il22,48%chevainvecealleregionidelcentro.In
vettaalla classificasipiazza laLombardia conil
16,39%,seguitadalLaziochericeveil12,31%del
totale. Al terzo posto si trova la Sicilia (8,01%)
cheguidaildrappellodelleregionimeridionali,
con la Campania al secondo posto (7,84%) e la
Puglia (6,07%) al terzo.

L'ultima della classifica generale è la Valle
d'Aostaconlo0,35%deitrasferimenti.Passando
però alla spesa pro-capite, si scopre che ad ogni
abitante della Valle d'Aosta lo Stato trasferisce
13.303 euro l'anno, contro una media nazionale
che non arriva a 8 mila euro (7.970 euro). Seguo-
noilTrentinoAltoAdigeeilLazioaiqualivanno
rispettivamente11.456euroe10.914euro.Infon-
do alla classifica - forse anche a sorpresa - si
trova la Campania con 6.280 euro pro-capite.
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